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SAP1ENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

Nell'anno duemiladieci, addì 23 febbraio alle ore 15.45, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0008299 del 18.02.2010, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il pro retto re , prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Massimo 
Moscarini (entra alle ore 16.00), prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 16.00), 
prof. Antonio Mussino, prot. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, prof. 
Marco Merafina, prof. Marco Bittoni (entra alle ore 15.50), dotto Roberto Ligia 
(entra alle ore 15.48), sig. Sandro Mauceri, sig. Matteo Fanelli, sig. Pietro 
Lucchetti, dotto Paolo Maniglio (entra alle ore 16.00), sig. Gianfranco Morrone, 
sig. Giuseppe Romano, sig. Giorgio Sestili; il direttore amministrativo, Carlo 
Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente giustificato: sig. Marco Cavallo. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

RINNOVO DELLA PARTECIPAZIONE DELL'UNIVERSITA' LA SAPIENZA AL 
PROGRAMMA APPLE ON CAMPUS. 

Il Presidente ricorda che, su delibera del Consiglio di Amministrazione del 1 
luglio 2008, l'Università La Sapienza ha aderito al progetto Appie on Campus 
tramite il quale il proprio personale e i propri studenti possono acquistare, con I 
sconto del 10 %, prodotti di alta tecnologia della Appie. 
Nell'ambito del medesimo accordo, sono state fornite all'Università attrezzatur 
elettroniche per un valore complèssivo di 72.100,00 €. 
Considerato il riscontro positivo dell'iniziativa, la Appie ha proposto il rinnov 
dell'accordo per il 2010 e, nell'ottica della collaborazione precedentement 
instaurata e al fine di contribuire alla valorizzazione del patrimonio dell'Università, 
si è offerta di dotare l'Amministrazione di 20 iPhone (il cui valore è stimato i 
complessivi € 12.000,00) per le esigenze della medesima e di effettuare a titol 
gratuito il ritiro di tutto il materiale informatico, elettronico e di telecomunicazion 
guasto o da dismettere al fine di procedere al riciclo del medesimo materiale. 
La proposta prevede la sottoscrizione di un accordo con il consorzio Remedia, 
partner della Appie specializzato in materia di problematiche ambientali, con così' 
interamente a carico della medesima Appie. 
Remedia nasce nel 2005 per volontà di 44 aziende leader nel settor 
dell'elettronica di consumo e dell'ICT e si avvale del patrocinio di importanti 
Associazioni e Federazioni di settore, quali ad esempio Anie (Federazion 
Nazionale Imprese Elettrotecniche ed Elettroniche) etc. 
ReMedia rappresenta oggi il principale sistema collettivo multi-settore per I 
gestione eco-sostenibile dei RAEE (Rifiuti Apparecchiature Elettriche e 
Elettroniche) e la sua costituzione è stata motivata dall'esigenza delle aziend 
che producono, importano e commercializzano apparecchiature elettriche e 
elettroniche di rispettare l'entrata in vigore del decreto legislativo 151 del 2 
luglio 2005, che impone alle stesse di gestire l'organizzazione e il finanziament 

delle operazioni di ritiro e trattamento con finalità di riciclo dei RAEE. 

Di seguito si riportano i costi che l'Università dovrebbe sostenere per il ritiro, i 

trasporto e le attività di trattamento di riciclo del materiale in questione: 


• 345 € tonnellata per i monitor 
• 166 € tonnellata per computer, stampanti, fotocopiatrici, telefoni etc. 

Prendendo come riferimento i dati forniti dall'Economato, che si sottolinea son 
relativi alla sola Amministrazione centrale, in base ai quali la Sapienza, nel 2008, 
ha avviato allo smaltimento 3.380 kg di rifiuti "pericolosi" e 6.430 kg di altr 
apparecchiature elettroniche, si può stimare che se il servizio fosse stato svolt 
nel predetto anno, l'Università avrebbe risparmiato circa € 1.200,00 per la prim 
tipologia di rifiuto e 1.050,00 per la seconda. 
Stimando, pertanto, in circa € 15.000,00 il valore delle operazioni di smaltiment 
comprensivo anche delle strutture decentrate dell'Università, l'Ufficio propone d 
chiedere alla Appie la fornitura di materiale elettronico, la cui tipologia sar' 
concordata con l'Amministrazione, al fine di pervenire al medesimo valore d 
contributo dell'anno precedente. 
la partecipazione al progetto Appie on Campus e il collegato accordo co 
Remedia avranno la durata di un anno con decorrenza dalla data del 1 gennai 
2010 e non rivestiranno il carattere dell'esclusività 

Università degli Studi di Roma "la Sapienza" 
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Tutto ciò premesso, 
deliberare. 

il Presidente invita il Consiglio di Amministrazione a 

Consiglio di 

Amministrazione 

Seduta del 

ALLEGATO PARTE INTEGRANTE: Documento di presentazione di Remedia 
ALLEGATO IN VISIONE: Documento di adesione al Progetto AppIe On Campus 

2 3 FEB. 2010 
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.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 30/10 
Il CONSIGLIO 

• 	 letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto lo Statuto dell'Università di Roma "la Sapienza"; 
• 	 Vista la delibera del Consiglio di amministrazione del 15 luglio 2008 

con cui è stata approvata la partecipazione de "la Sapienza" al 
progetto Appie On Campus che prevede la vendita a prezzi scontati 
di prodotti tecnologici al personale e agli studenti dell'Università; 

• 	 Valutata la proposta della Società Appie di rinnovare l'adesione 
della Sapienza al suddetto progetto; 

• 	 Valutata altresì la proposta della Società di fornire, nell'ambito del 
medesimo accordo, per il tramite del Consorzio Remedia, il servizio 
gratuito per il ritiro di tutto il materiale informatico, elettronico e di 
telecomunicazione guasto o da dismettere al fine di procedere al 
riciclo del medesimo materiale e di dotare l'Amministrazione di 20 
iPhone; 

• 	 Presenti e votanti n. 17, maggioranza n. 9: con voto unanime 
espresso nelle forme di legge dal rettore, dal prorettore, dal 
direttore amministrativo e dai consiglieri: Barbieri, Biffoni, Caivano, 
Graziani, laganà, ligia, Mauceri, Merafina, Moscarini, Saponara, 
lucchetti, Maniglio, Morrone e Sestili 

DELIBERA 

• 	 di rinnovare fino al 31 dicembre 2010, senza carattere di esclusività, 
l'adesione dell'Università "la Sapienza" al Progetto Appie On 
Campus subordinando, tuttavia, il rinnovo alla concessione di un 
contributo non inferiore a quello precedente; 

• 	 di dare mandato, pertanto, all'Ufficio di concordare con la Appie la 
fornitura di materiale elettronico per un valore pari a € 45.000,00; 

• 	 di approvare gli annessi accordi, i cui costi saranno sostenuti dalla 
Appie, con il Consorzio Remedia per la fornitura del servizio per il 
ritiro di tutto il materiale informatico, elettronico e di 
telecomunicazione guasto o da dismettere al fine di procedere al 
riciclo del medesimo materiale e per la fornitura di 20 iPhone e di 
materiale elettronico; 

• 	 di autorizzare il Direttore Amministrativo alla sottoscrizione dei 
relativi atti. 

letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

Il SE RETARIO 

Carlo usto D'Amore 


.......... OMISSIS ...... .. 
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ProfIlo IstJtuzionale 

R.Med.. MIO. nel 2005 ....... volontt di 44 aziende .....r n" Httore deU·a.ttronlce di ConIumo • dell'lCT • 
li 8VWI1e del pMroclnlo deU. più Impol'tantl AnocIuonl • Fed ..zionl di tetto.... qu." Anle (Fed....one Nulon.le 
1m...... Elettrotecniche ed EIettronlotl.). Andeo (Al1OOI...... nulon.le Importatari • Produttori di EIettronlo. Civile). 
AncH (Commercio ArtIcoli 0-.11), AleOl&JocMtoIi (GIoOllttolI. Addobbi nàllzi • Puertcolutur.). AIeoroIOll (Produttori 
• Dlltributorl 0r0IcI&er!8). AIoomut (Meochin. UtenliU). AIIoprom (ArtIoo1i pubblloit8rl • promozlonell), OIImemueloll 
(Strumenti MUlIcIIII) ed Unici (1ndUltrie Denterle). 

ReMedie' ..'.,...11_ ................. ,.........,..,11 _...... 1._ 0aIIIIINt ........... per"

JMtIon. eoo-tOItenlbll. d .. RAEE (Rlftutl AppItntOChl-. ... EIettrIch. ed a.ttronlche). 

La COItItuzIone cl ReMed... rnotMIta dali·........ del.. Hlende che producono. ImportMo • commerc"lIzuno 

eppantOChiliture .1ettrIche ed .Iettronlche di ....... , ........ __ dii __... I....... S.5S. dii 21 ~ 
2DOI. che Impone .....-.dl ..... l·oflll\lZZaZloM .11 flnenzlemento del.. openaztonl cl ritiro • tnltt:8mentD oon 
tlnelltl di rIoIcIo del RAEE. 

P., ......................,ReMed... un punto di riferimentD nel......... d.. RAEE.In .... dI ..rentJre 
non eolo Il oorratto adempimentD d.... ob_1 dii.... me .nche l'ottimluazloM dell. rIIora. eoonomlche • 
lt8rIderd di tIOOIlIenze nel ricIoIo d.....pperecch......... fine vita CII .... anch. ed un'eocund'a ..1ezIon. del 
fomltorI che h. permeIIO di ..,.... Importanti pertnel'lhlp oon 'I operatori più quellflolltt MI "MzI di ioCIItice • di 
tI1II:tIIInentD. 

Nel meH di ..melo 2008, R.MedIe • lt8tD 1ft' • ,..... del pdmo ........... RME di. di fIItto h...ncIto le 
partenz. del nUOVD ..... di JMtIon. Pl'ft1lto del DeoretG 1!S1/O!511ft'1ct8tD .. 1iItemI collettivi del ProduttDri. 

R.Medl. ha ..........,................ :IDOO ..... tre cui numeroH .......... n.1 .ettori 
dell'EIettronlcll, d .... TeIeoomunlo.zlonl, dtIIII EIettrodomMtlci. deIII Strumenti MuaIcMI. defili 0r01Oll. del GIocIItloII, 
del 0II~1tIvI Mediai. d .... Grande Dlltribuzlon •. 

Del nowmbre 2008 R.M" ....... del..fCIUlIl·...ocIIIzIoM europee fondeta MI 2002, che ..coofII" I 
più ImpoI'tanti Slateml Collettivi no-protit dei P..membri dell'Unlon. Europe •. Queet:o Impol'tante tr....rdo Mlicur • 
• ReMed.. un womemento co.tante • 1lveiio oomunlterlo ed un oonlronto .pertl) oon .. prtmerie r ..1tl europee per 
definire politiche oomunl • per r..11zure un .Iatem. di fINtIone del RAEE moderno • oompetitlvo. 

ReMed... I00I0 fondlltore del Centro di Coordln.mento RAEE. ate contribUendo .110 .viluppo di un ••me ..... 
. modemo • Innovlltlvo di geatIon. Inte.... del RAEE ed • un lnterIocutore di rIf.rimento delle lItItuzIonl e d",1 
akeholder coinvolti. 

Tutte le IIltIvitt di ConIOrzIo ReMed.. .ono ......... lUcn. un'ulteriore ...renz" di tr..perenze e ..lieti n" 
oomonti del proprt OOMorzI8tI, partner e oonwmetorL 

Consorzio Re.Media sede tepIe e ammlnlltnltlva Corso Sempione. 41 20145 Milano lt8I,a 

Partita IVA e Codice Fiscale. Rel!lstro Imprese Milano 05003900984 

T, +3902.34594611 F. +3902.34594828 info@consorzioremedia.it www.con80rzIoremedlaJt 

www.con80rzIoremedlaJt
mailto:info@consorzioremedia.it
http:nulon.le
http:Nulon.le
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PROGmo LCD REMEDIA 

• 	 0BIE1TIV0:
I SocI RaMedIa si attendono azioni orientate al'ottenimento delle migliori tecniche di trattamento 

In partJc:oIa'a per Il ragwuppamento R3 tv e mor.ttDr, dove ReMedIa ., leader fra I SIstemI CoIIetrJvI. 
I Tv e monitOr con tecnoIagIc:a LCO stanno SOS1Ituendo gli apparacchI CRT, pertanto., necessario 
IndIvIc:Iua'e un processo di tnttl'8llllWltO e rIcIdo del TV e monItcIr lCD che abbia le seguenti 
aM'atterIs1:Iche principali: 

a) sostenIbIUta ambientale 

b) fattIbIIlta del prac.esso tecnologico per gli impianti partner di ReMedIa 

c) sostenIbIIlta ec:onona per I SocI ReMedIa. 


• 	 ATTIVITA' DI PROGmo 
La attIvIta sono state svolte da Ln team composto da pa'IOIlIIe RemedIa e da un wuppo di lavoro 
di HIWI Tech Reqdlng guidato dal Professar luigi Toro. 

o 	 proiezione ed analisi del mercato del RAEE di televisori lCD e Plasma, 
o 	 studio ed analisi della tJIbIIc98fIa rei" alle tecnologie di rIcIdo degli schermi LeD, 
o 	 prova tac:r*a d processodi rtcIc:Io, 
o 	 analisi dei risultati della prova tec:nIc:a (OWNER HTR) , 
o 	 Ipotesi di processo di trattamento (OWNER HTR), 
o 	 valldazione del processo di trattamento (OWNER HTR), 
o 	 business case ImpIel'D) di rlclcJo, 

• ProfIlo CENlRO INTER..uNIVERSlTARIO Hl-TECH RECYCUNG 
bcentro HTR e' stato costituito secondo la normativa vigente. da 4 UnIversIta italiane (Unlversita degli 
Studi la Sapienza di Roma, UnIversIta degli StudI dell'Aquila, UnIwnIta PoIitecnIca delle M.-c:he e 
UnIvIersIta degli StudI di Genova) con lo scopo di promucwere. eseguire e c:oordiIl8I'8 rIcan:he sullo 
sviluppo di tecnologie Innovative ecoc:ompatIbIII per " recupero e valorIzzazIone di rifiuti di origine 
c:IomestIca, industriale, sanItIIrIa, fmmIc:eutIca e portUale. E' neII'lntelasse di HTR awIa'e rappcnt con 
EntI Pubblici e PrIvatI al fine di sviluppare collaborazioni nena rtcerc:a. nell'aggiornamento professionale 
e nella sperlmentazIone di nuove attIvtta dlc:lattlc:tw ed Intewatlve nel settore del rIdcIo di rifiuti Hl­
Tech (RAEE, battarle esaurite, rIflutllndustrlall contenend rnetalii e non 811:.,), 

• 	 ATTMTA' SVOLTE DA H1R: 

Fase 1 
Valutazione dello stato dell'ate nel settore delle tecnologie di vaIorIzzazIone di rifiuti a base di 
sc:hermllCO a fine vita 

0bIettiy0: vaHdwe ed eventualmente agjornare quanto gI" definito dal Consorzio ReMedIa 
nell'ambito del Progetto Fiat 

.Dsoa:2 mesi 

ldi2 



'AII.O. PEI L'A••IIITE 

Fase 2 
c.atterIzzazIon di campioni di wtro a di c:anerI provanIentI dal trattamento tarmk:o di schermi 
LCD frantumatt 

0bIattivp: quantiflca'a le presenza di metalli dllntareS5e nella poMrI (In partIc:oIara Indio) 

Dwata: 1mese (a partire dal rlcavlmanto del campioni) 

Fase 3: Analisi cl fattIbIIIta tac:nIc:o-ac:ar dal plocesso di estuulane di indio ed altri meta. di 
Interessa 

0btattIyp: \W'IfIcare se. pracessa .l8Cr1k:8ment8 ed acarlDlnkament8 fattibile tenendo conID sia 
dala qU8l"ttlta di scIwmIl'18C:8SW1 ".. avere un ritorno ecanomico nel processa di astrazIana del 
meta••dala C8i 8tWIsdche dal raftul prodotti. 

JlatI :2 mesi 

• 	 RlSULTAn A11MTA'SVOlTE DA HTR 
o 	 E' stato valutato lo stato dell'..re nel settore della t:acnoIogIe di vaIarizzazIana di rifiuti a base 

dllCharml LCD a fina vita 
o 	 Sano stati c:arattarIz2atJ Ic:arnpIonI cl wtro a di c:anerI provanIentI dal trattamento termico di 

schermi LCD fnnlUmatt. 
o 	 Analisi di fatdbilttl1BCnk:o-ecanomk del procassa di estrazIana di indio ed altri mera. di 

Il.esse: • stato va IftcatD che Il processo tallllico lpatizzato da RamadIa "... trattamem:a 
del pannelli LCD a fine vita non porta nessun ball8ftcIo In tamlnl cl maggiore racupero di 
metaIt praziasi od altre frazioni dllnt8reSS8. E' stata individUata le tecnologia attImaie ".. I 
trattamento del pamelll LCD In • Il lini di rnagp:n" di racupero della frazioni di Interessa a 
minor Impatto ambientala. 

• 	 NETX STEPS: 
o 	 veriftclre la fattlbllita tecnlca-ecanamIc:a della tecnoIagialndlvlduata pressa un impianto; 
o 	 pragetW8 Unetwork RaMedIa di gasttana del fine vita dellVa monitor LCD 

2di2 



...cl Appcncchlahn a.ttrIche ed EIeIIronIche (IME) 
Unee GuIda per una correla ...... ciel ... vIIa 

Quando la Sapienza affida la gestione di RAEE prodoHi dalla propria attività, o 
cespiti dismessi, ad un operatore terzo deve: 
a) verificare l'iscrizione aU'Albo NazJonale Gestori Ambientali chiedendo copia delle 

autorizzazioni, richieste dalla legge per gli operatori che gestiscono rifiuti, 
accertandosi della la'o validitll: 

b) accertarsi che le autorizzazioni prevedano nritiro della specifica tipologia di rifiuto 
che si intende conferire, verificando la presenza del Codice Europeo del Rifiuto 
(CER). 

Nonostante l'operatore a cui conferiamo i RAEE sia in regola con le autOliuazioni, 
molto spesso non ha l'impianto In grado di trattarti opportunamente, quindi si avvale 
di altri operatori. Questi ultimi potrebbero a loro volta conterie i rifiuti ad altri soggetti. 
In questo caso La Sapienza non conosce la destinazione finale del RAEE. chi 
effettuero le operazioni di trattamento e dove, anche se tutti gli operatori sono in 
regola con la normativa vigente. 

E' quindi buona norma, e fortemente consigliato, conoscere e richiedere le 
autOllzzazloni non solo dell'operatore che raccoglie i RAEE prasso la Sapienza, ma 
anche dell'azienda che eseguiro le operazioni di trattamento dei rflIuti. Questo per 
essere certt della destinazione finale del rifiuto, cioè dell'impianto che effettivamente 
eseguirò le operazioni di trattamento con flnalitll di recUpeR). 

Sotto il profilo ambientale sarebbe anche opportuno accertarsi che l'impianto di 
trattamento abbia risorse e tecnologie adeguate per effettuare tutte le operazioni di 
trattamento, fino all'ottenimento della materia prima secondaria, che potrà poi 
essere recuperata per fabbricare nuovi prodotti e minimizzare l'Impatto ambientale 
dei rifiuti. Alcuni operatori sono anche in grado di forni'e ncosl detto "bilancio di 
massa", ossia l'elenco delle materie prime e relativa quanfltll, prodotte dal 
trattamento dei RAEE. 

La gestione ciel IAEE falla da Remecla 

L'attivitll Remedia di gestione del RIfiuti di Apparecchiature Bettriche ed Bettronlche 
si spinge oltre gli obblighi previsti daDa legge, applicando precise procedure sul 
reimpiego, 8 riclclo ed U recupero del materiali. ReMedia raccoglie rifiuti elettronici in 
tutta Italia e li consegna direttamente all'impianto di trattamento pii) vicino al luogo 
del riti"o. Ciascuno del 18 impianti oggi attivi viene quanflcato mediante un processo 
formale e controllato periodicamente mediante una procedura di Ilaudit", inoltre i 
nostri processi aganizzativl sono stati disegnati per avere H controllo del flusso di 
materiali, dal ritiro presso l'utilizzatore fino all'uscita dall'impianto che Il ha trattati. 


